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Premessa

Per ottenere elevati standard di sicurezza e prevenzione per coloro che lavorano in laboratorio è necessario che gli studenti per primi siano adeguatamente informati sui rischi e formati sulle corrette modalità di utilizzo delle apparecchiature presenti in un laboratorio di ricerca, nonché sulle modalità di manipolazione di matrici di diversa natura, oggetto della ricerca sperimentale, sull'uso delle cappe, dei dispositivi di protezione individuale, sul significato del monitoraggio ambientale e della sorveglianza sanitaria. Si evidenzia, pertanto, la necessità di dotare gli studenti universitari di strumenti informativi e formativi adeguati, al fine di creare una coscienza responsabile dei rischi. Nasce, inoltre, la necessità di pianificare un sistema che preveda che la formazione venga effettuata da personale selezionato del quale siano state promosse capacità didattiche specifiche attraverso specifici corsi di formazione.

Inoltre è da tenere in considerazione il fatto che, ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 2, comma 1, lettera a), l'allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori,attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; nonché gli allievi degli istituti di istruzione, compresi quelli universitari che facciano uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici sono equiparati alla figura del lavoratore.

Finalità del corso

La finalità del percorso formativo che si intende proporre è di creare la formazione del corpo discente in funzione di un modello di riferimento uniforme e in relazione ai bisogni specifici richiesti per la formazione di un biologo e, in senso più lato, degli operatori della ricerca scientifica e tecnologica.

Obiettivi formativi

Obiettivo del corso è trasmettere e far acquisire conoscenze e capacità sull’attuale normativa in materia di prevenzione dei rischi derivanti dall’uso di sostanze chimiche, di agenti fisici e di agenti biologici in ambiente laboratoristico, sui rischi per la sicurezza e la salute, sulle metodologie di valutazione del rischio, sull’uso e il corretto impiego dei dispositivi di protezione individuale, sulla gestione delle emergenze.

Alla fine del corso i discenti dovranno essere in grado di:

· conoscere la normativa in tema di sicurezza e prevenzione dei rischi per la salute;
· identificare i rischi di natura chimica, fisica e biologica;

· identificare i comportamenti che possono determinare l’esposizione dell’individuo agli agenti chimici, fisici e biologici;
· pianificare procedure atte a limitare il rischio di esposizione all’agente identificato come possibile rischio;

· applicare e modulare le procedure in funzione delle caratteristiche strutturali ed organizzative delle specifiche realtà lavorative in cui dovranno operare.

Destinatari

Il corso è rivolto a laureati di I livello nelle classi di Scienze Biologiche (12), Biotecnologie (1), Scienze e Tecnologie Chimiche (21), Scienze e Tecnologie Farmaceutiche (24), Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura (27), Professioni Sanitarie Tecniche (SNT3), ed ai laureati o laureandi di II livello in Biologia (6S). Biotecnologie Mediche Veterinarie e Farmaceutiche (9S), Farmacia e Farmacia Industriale (14S), Medicina e Chiurgia (46S), Medicina Veterinaria (47S), Scienze Chimiche (62S), Scienze e Tecnologie Agrarie (77S), Scienze e Tecnologie Agroalimentari (78S), Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche (SNT-SPEC3) (o in possesso di titolo equipollente o superiore). Sulla base dell’articolazione degli interventi di formazione predisposti potrà essere adattato anche a studenti di altri corsi di laurea dell’area scientifica. Il corso è parte del percorso formativo istituzionale degli studenti del Corso di Laurea Specialistica in Biologia, presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre.

A decorrere dall’anno 2004-2005 corso è aperto anche ad esterni, per un numero massimo di 75 iscritti, secondo la seguente ripartizione:

Biologi 
50 (35 esterni e 15 riservati a personale dell’INMI “L. Spallanzani)

Medici 
20 (15 esterni e 5 riservati a personale dell’INMI “L. Spallanzani)

Chimici 
2 (esterni)

Farmacisti 
2 (esterni)

Fisici sanitari 1 (esterno)

Le modalità di iscrizione (per i soli esterni) sono indicate di seguito.
Durata del corso

Il corso è modulare ed ha una durata di 30 ore (comprensive del test di verifica), ripartite in tre crediti formativi universitari; ogni credito rappresenta un modulo didattico unico e sarà composto a sua volta di unità didattiche. La didattica è impartita da docenti reclutati tra il personale dell’Università di Roma Tre, dell’Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro (ISPESL) e dall’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive IRCCS “L. Spallanzani” con specifica competenza nelle materie trattate nel corso.

Metodologie didattiche

Saranno utilizzati sia metodi tradizionali  per la trasmissione di contenuti, informazioni e schemi operativi, che momenti e metodologie di coinvolgimento attivo dei partecipanti, mediante esercitazioni pratiche, analisi e discussione, alternando cioè momenti di plenaria a momenti in piccoli gruppi in cui fare lavori più progettuali e/o di riflessione.

Durante l’intero corso sarà fornito un tutoraggio continuo ai partecipanti e un’attività di coordinamento dei docenti con supporto all’attività formativa.  

Materiali didattici
Il corso prevede l’introduzione e la diffusione di materiali didattici composti da:

· dispense

· manuali

· documenti normativi
· spazio web, già istituito all’indirizzo http://host.uniroma3.it/dipartimenti/biologia/
Valutazione dei risultati formativi
Durante la prima lezione verrà effettuato un test di ingresso agli studenti e, successivamente, verranno predisposti momenti di verifica in itinere per ogni unità didattica; alla fine l’idoneità del discendente sarà valutata mediante questionario e colloquio finale.

Crediti universitari
Il corso equivale a 3 Crediti Formativi Universitari (CFU)

Crediti ECM
Il corso equivale a circa 30 crediti di educazione continua in medicina (ECM). La quantizzazione esatta dei crediti ECM sarà possibile solo previo vaglio del Ministero della Salute (sito http://www.ministerosalute.it/ecm/bancadati/home_eventi.jsp)

Modalità e quota d’iscrizione al corso (per i soli esterni)

E’ possibile avere informazioni sul corso e sulle modalità di iscrizione presso:

Segreteria didattica del Corso di Studi in Scienze Biologiche

Referente: Sig. Francesco Mattu

Viale G. Marconi 446

00146 Roma

Tel.
06.5517.6347 (ore 9-13)

Fax
06.5517.6321

E-mail ccl_bio@uniroma3.it
Profilo dei docenti

Dott. Bruno Papaleo

Nato a Roma il 19/12/59

Residente a Monteporzio Catone (Roma), Via Gregorio XIII, 2

Tel/FAX 069449378

Cell. 0335/6114575
Sintesi del Curriculum Scientifico

Il Dott. Bruno Papaleo, conseguita la maturità scientifica, si è laureato in Medicina e Chirurgia il 18 Luglio 1985 presso l'Università di Roma "La Sapienza" discutendo una tesi dal titolo "La Suberosi Polmonare" (relatore: Prof. Antonio Spinazzola, Cattedra di Tossicologia Industriale). Ha conseguito il diploma di specializzazione in Medicina del Lavoro il 20 Luglio 1989 presso la Scuola di specializzazione in Medicina del Lavoro dell'Università di Roma "La Sapienza" con il massimo dei voti e la lode discutendo una tesi dal titolo "Studio di lavoratori a rischio di patologia cardiovascolare con metodica ergometrica (Relatore: Prof. Francesco Tomei, Cattedra di Medicina del Lavoro).

Ha ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca in Medicina del Lavoro e Tossicologia Industriale (sede amministrativa Università degli Studi di Cagliari e sedi consorziate Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e Università degli Studi di Sassari) discutendo la tesi di Diploma su “Rischi cardiovascolari in piloti di aeromobili: rumore”.

In seguito a concorso pubblico ricopre attualmente la qualifica di Primo Ricercatore presso il Dipartimento di Medicina del Lavoro dell’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (ISPESL).

ATTIVITA’ SCIENTIFICA

Gli attuali interessi di ricerca sono orientati verso la prevenzione dei rischi derivanti dall’esposizione professionale a sostanze tossiche ed in particolare verso le esposizioni a basse dosi di agenti chimici multipli. In tale progetto si inseriscono anche le ricerche sull’esposizione a sostanze con attività modulatrice endocrina (EDC) presenti negli ambienti di lavoro e sulle possibili cause professionali nella malattia di Alzheimer. Sta sviluppando alcune linee di ricerca anche nel settore della prevenzione dei rischi per la salute per gli operatori sanitari, della formazione sui rischi per la salute e dei rischi per la salute derivanti dalle nuove organizzazioni di lavoro.

Nel recente passato si è occupato della prevenzione del rischio biologico sia in ambiente sanitario che nell’ambiente agricolo-forestale, contribuendo alla predisposizione delle Linee guida per la gestione del rischio biologico negli ambienti sanitari coordinate dalla SIMLII.

E' Coordinatore Scientifico del progetto "Malattia di Alzheimer: studio del rischio legato a fattori lavorativi" approvato con finanziamento dal Ministero della Salute ed in corso di svolgimento.

E’ Responsabile Scientifico del Progetto di ricerca “Esposizione professionale ad agenti chimici nelle strutture sanitarie: percezione del rischio e monitoraggio biologico” – Fondo Speciale Infortuni 2002 – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Ha coordinato il progetto “Studio degli effetti biologici degli endocrine distrupters chemicals (EDC) sui sistemi endocrini e sulla salute riproduttiva”, approvato con finanziamento dal Ministero della Salute.

Ha coordinato il progetto “Educazione e formazione per la gestione della sicurezza nelle strutture sanitarie pubbliche e private” nell’ambito dell’accordo di collaborazione tra l’ISPESL ed il Ministero della Salute per l’impostazione di una più mirata politica di promozione della salute.

Fornisce il contributo di ricerca anche ad altri progetti di ricerca approvati con finanziamento dal Ministero della Salute.

L’attività scientifica si compendia in 150 pubblicazioni a stampa su riviste straniere ed italiane, relazioni, interventi preordinati, comunicazioni a Congressi Internazionali e Nazionali su argomenti di Igiene e Medicina del Lavoro: esposizione professionale a gas anestetici; rischi e patologia da videoterminali; rischi e patologia nell'industria farmaceutica e cosmetica; mezzi individuali di protezione acustica; esposizione a basse dosi di solventi; rischi (polveri, vibrazioni, agenti biologici, allergeni, microclima) presenti in varie attività lavorative; rischi, patologia e prevenzione nell'industria petrolifera; effetti extrauditivi del rumore; rischi cardiovascolari professionali; rischi epatotossici professionali; rischi e patologia venosa professionale;  rischi e patologia in agricoltura; immunotossicità del cromo e del cadmio; intossicazione epatica sperimentale, aspetti di gestione del D.Lgs. 626/94. Valutazione e gestione del rischio biologico in lavoratori esposti (operatori sanitari,  agricoltori, guardie forestali). Linee guida per la protezione da agenti biologici: procedure di monitoraggio e sorveglianza sanitaria per la riduzione del rischio nelle strutture ospedaliere. Stress e psiconeuroimmunologia: studio del burn-out e indici biochimici in operatori sanitari. Applicazione del Sistema Qualità e studio dei criteri per l’accreditamento al settore della prevenzione della salute nei luoghi di lavoro. Rischi legati alla organizzazione del lavoro. Rischi legati all’esposizione ad agenti chimici: chemioterapici antiblastici.

L’attività scientifica si integra con produzioni di capitoli in trattati di Medicina del Lavoro, manuali e prodotti informatici.

ATTIVITA’ DIDATTICA E FORMATIVA

Partecipa regolarmente all’intensa attività formativa effettuata dall’ISPESL in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

E’ docente e coordinatore di modulo al Master di I Livello  e al corso di formazione avanzata “Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” organizzati dall’Università di Siena.

E’ Professore a Contratto presso la Scuola di Specializzazione in Medicina del Lavoro dell’Università di Siena, il Corso di Laurea "Infermieristica” dell’Università  "Tor Vergata" e il  Corso di Laurea in Biologia dell’Università di Roma TRE.

Autorizzo il trattamento dei dati personali in conformità al D.Lgs. 196/03.

Dott. Bruno Papaleo

Dott.ssa Benedetta Persechino

Laurea in Medicina e chirurgia presso l’Università di Roma “La Sapienza”. 

Specializzazione in Medicina del Lavoro conseguita presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Specializzazione in Medicina Legale conseguita presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Dottorato di Ricerca in Medicina del Lavoro e Tossicologia Industriale conseguita presso l’Università degli Studi di Cagliari.

Iscrizione nell'elenco nominativo dei Medici Autorizzati per la radioprotezione istituito presso l’Ispettorato Medico Centrale del Lavoro del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale

Vincitore del concorso (G.U. Concorsi n.32 del 21/04/00) a dirigente medico di ex I livello - disciplina medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro- presso ASL di Frosinone

Ricercatore presso il Dipartimento di Medicina del Lavoro dell’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro (ISPESL) dal 02/04/2001

Medico autorizzato dell’ISPESL.

Titolare, nel Corso di Laurea in Infermieristica del’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, dell'Insegnamento di Medicina del Lavoro dall'A.A. 2001-2002 a tutt'oggi.

Professore a contratto per l’insegnamento di “Radioprotezione Medica” nella scuola di specializzazione in Medicina del Lavoro dell’Università di Roma “La Sapienza” dall’A.A. 2004-2005 al 2006-2007. 

Docente, per l’A.A. 2003/2004, dell’argomento “Sorveglianza sanitaria per l’esposizione al rischio radiazioni ionizzanti e non ionizzanti” nel Master “Metodi di valutazione dei rischi per la salute nei luoghi di lavoro” istituito presso la Facoltà di Scienze MFN dell’ Università di Roma “La Sapienza”.

Docente alle varie edizioni dei seguenti corsi di formazione organizzati dall'ISPESL.

Componente della Task Force dell'ISPESL per l'assistenza e la consulenza in caso di emergenze nucleari legate al bioterrorismo.

Esperto ISPESL nel gruppo istruttorio del Consiglio Superiore di Sanità per la stesura di "Linee guida relative alla valutazione dell'idoneità delle strutture sanitarie a fornire assistenza di alta specializzazione in situazioni di emergenza nucleare o radiologica"

Esperto ISPESL per la tematica “Schema di piano per la iodoprofilassi d’emergenza della popolazione” presso il Consiglio Superiore di Sanità 
Partecipazione alla stesura delle Note ISPESL “Nuove modalità di trasmissione della Documentazione relativa ai lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti ai sensi del D.Lgs 230/95 e s.m.i. (DLgs 241/00 e D.Lgs 257/01”.

Membro, in rappresentanza dell'ISPESL, della Commissione scientifica per l’elaborazione e la revisione periodica dell’elenco delle malattie professionali presso l’INAIL ex art. 10 DLgs 38/2000 (Nomina con Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali del 17/10/2005).

Membro, in rappresentanza dell'ISPESL, della Commissione per l’iscrizione nell’albo nominativo dei medici autorizzati incaricati della sorveglianza medica della protezione dai rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti (Decreto del 22/06/2007 - Nomina del Direttore Generale della Direzione Generale della Tutela delle condizioni di lavoro - Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale). 

Membro del Gruppo di Lavoro “Network Nazionale per la prevenzione del Disagio psicosociale nei Luoghi di lavoro” (nomina del Direttore Generale dell'ISPESL - Delibera A0015/0000535 del 14/02/2007).

Rappresentante dell’ISPESL nel Consiglio Direttivo della Società Italiana di Medicina del Lavoro ed Igiene Industriale (SIMLII).

Autore di circa 90 pubblicazioni scientifiche e comunicazioni/relazioni a Congressi. 

DOTT. Vincenzo Puro

Nato a Roma il 22 maggio 1955; 

Residente in Roma via Premuda 2

Tel 39 0655170902; fax 39 065582825; e-mail: puro@inmi.it
Posizione attuale

· Dal 1 settembre 1991 al 31 dicembre 2006 in servizio come Dirigente Medico di I° livello presso il Dipartimento di Epidemiologia dell’Istituto Nazionale per le Malattie infettive Lazzaro Spallanzani - IRCCS di Roma. 

· Dal novembre 1997 al 15 marzo 2005 , Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione presso lo stesso Istituto

· Dal 16 marzo 2005 al 31 maggio 2007 Direttore FF dell’U.O.C. Servizio Prevenzione e Protezione presso lo stesso Istituto 

· Dal 1 giugno 2007. Direttore dell’U.O.C. Servizio Prevenzione e Protezione presso lo stesso Istituto 

· Dal 1 gennaio 2007 Direttore FF UOC Centro di riferimento AIDS e Malattie emergenti presso lo stesso Istituto

a. Titoli accademici e di studio

Formazione

· Laureato in Medicina e Chirurgia, Università di Roma, il 23/12/1980; 

Specializzazioni

· Specializzato in Malattie Infettive, Università di Roma, luglio 1986. 

b. Formazione post-laurea  presso istituzioni  italiane ed estere

· VIII Graduate Summer Program in Epidemiology: Epidemiology of AIDS. Johns Hopkins University-Baltimore, USA, 1990

· Corso di formazione in metodologie epidemiologiche, Tarquinia 14-18/11/88, Osservatorio Epidemiologico Regione Lazio 

· Osservatorio Epidemiologico Regione Lazio. Corso di epidemiologia, Acquapendente 11-15 maggio 1992.

· Piano nazionale di formazione per operatori sociosanitari per la lotta alle infezioni da HIV. Corso di formazione su metodi epidemiologici e statistici per lo studio della storia naturale dell'infezione da HIV. Roma 11-15/10/93, Ministero della Sanità e ISS

· Corso modulare di biostatistica ed epidemiologia: epidemiologia clinica. Ospedale pediatrico Bambino Gesù 23-27 Settembre 1991

· Ordine Provinciale di Roma Medici-Chirurghi e Odontoiatri. Corso di formazione per medici-chirurghi ed odontoiatri responsabili del servizio di prevenzione e protezione (D.Lvo 626/94) Roma, 9 gennaio-23 febbraio 1998 (articolo 3 D M 16/1/1997, GU n. 27, 3 febbraio 1997) 
· Diploma Corso Regionale : Competenze manageriali dei responsabili e addetti al Servizio Prevenzione e Protezione delle ASL –2005 (ex Decreto Legislativo n. 195 del 23 giugno 2003  - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, per l'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori, a norma dell'articolo 21 della legge 1° marzo 2002, n. 39).
c. Aree ed attività di ricerca 
Progetti Europei

· Coordinatore scientifico del progetto del progetto europeo  European Network of highly infectious diseases  (leader: Dr. Giuseppe Ippolito) 2007-2010

· Coordinatore scientifico del progetto europeo EUROpean Network for Highly Infectious Diseases, 2007 (leader: Dr. Giuseppe Ippolito). 

· Coordinatore scientifico della Unità Operativa WP 10: Hospital and laboratory infection control (WP leader: Dr. Giuseppe Ippolito del progetto europeo Prevention of future SARS epidemics through control of animal and human infection (EPISARS).
· Coordinatore scientifico del progetto europeo EUropean Network for Infectious Diseases physicians, 2005-2007 (leader: Dr. Giuseppe Ippolito). 

· Collaboratore European Training Infectious Diseases Emergencies (ETIDE) 2006-2007 (leader: dr. Giuseppe Ippolito)

· Expert team on needlestick injuries: “Contract for an in-depth study on the socio-economic, health and environmental impact of a possible Community initiative on the protection of EU healthcare workers against bloodborne infections due to needlestick injuries and other sharp instruments”, 2007

· Responsabile scientifico per l’Italia del progetto di ricerca europeo “Standardization of management of occupational exposure to HIV/blood-borne infections and evaluation of post-exposure prophylaxis” (2000-2002) 

· Coordinatore per l’Italia del progetto di ricerca europeo “European project on non occupational post-exposure prophylaxis” (2000-2002)  

· Partecipazione all' European Ante-Natal HIV Study. European Union, London (1996-1997) 

Progetti Nazionali

· Responsabile del progetto di ricerca AIDS del  Ministero della Sanità -ISS “Registro Italiano delle Profilassi con Antiretrovirali  dopo esposizione occupazionale, sessuale o parenterale  ad HIV ”; 1989-2007. 

· Coordinatore del progetto di ricerca AIDS del Ministero della Sanità -ISS "Programma Nazionale di sorveglianza e controllo delle infezioni da HIV e da altri patogeni a trasmissione ematica nelle strutture sanitarie: analisi delle occasioni di esposizione, sorveglianza delle infezioni nosocomiali ed occupazionali, valutazione dell'applicazione delle misure di prevenzione e degli  effetti degli  interventi"; 1989-2007

· Responsabile del progetto di ricerca: Valutazione delle procedure di richiesta di accertamento per l'infezione da HIV nelle donne in gravidanza - Secondo Progetto di Ricerca sugli aspetti etici, psicosociali, giuridici, comportamentali, assistenziali e della prevenzione dell'AIDS (1996). Ministero della Sanità -ISS. 

· Responsabile della U.O. “Modelli di gestione della sicurezza nelle aree P3 e P4 e nei reparti di degenza” afferente al progetto di Ricerca Finalizzata - anno 2001- Basi biologiche e modelli organizzativi di risposta alle patologie infettive ad elevato allarme sociale.

· Responsabile della Unità Operativa “Dati  epidemiologici - Rischio occupazionale in operatori sanitari” afferente al Progetto di Ricerca Finalizzata - Anno 2001  “Sviluppo di criteri procedurali per la prevenzione delle infezioni virali in ambito occupazionale ospedaliero” Ministero della Salute-  Dipartimento di Igiene del Lavoro ISPESL.

· Responsabile della U.O. Analisi della risposta immunitaria specifica ed innata verso l’HCV in operatori sanitari con esposizione occupazionale al virus dell’epatite C  afferente al progetto di Ricerca Finalizzata - anno 2002- Statosi ed epatite cronica da HCV: aspetti patogenetici e metabolici e strategie di controllo della malattia epatica evolutiva.

· Responsabile della U.O. “Aspetti epidemiologici delle infezioni virali del tratto respiratorio inferiore” afferente al progetto di Ricerca Finalizzata - anno 2003 - Basi biologiche e strategie di controllo delle infezioni virali del tratto respiratorio nell’uomo

· ISPESL, AIRESPSA. Progetto formazione/informazione personale neo assunto. Gruppo di lavoro: Rischio biologico 2004.

· Responsabile della Unità Operativa n. 8 “Protocolli di isolamento e di gestione della sicurezza nelle strutture ospedaliere in caso di patologie riconducibili ad agenti biologici di classe A” afferente al Progetto di Ricerca nell’ambito della Collaborazione ITALIA-USA, convenzione 28C5 “Preparazione ad attacchi bioterroristici con agenti virali” (sottoprogetto 2, area 3, WP11), 2006-2007

· Coordinatore del Programma di sorveglianza e controllo delle infezioni legate alla pratica assistenziale nella Regione Lazio, 2007 

· Referente per la Regione Lazio al Progetto nazionale del Ministero della Salute -CMM “Prevenzione e controllo delle infezioni associate all’assistenza sanitaria e sociosanitaria”, 2006-2007

Attività d’insegnamento

· Docente presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Scuola di specializzazione in Medicina del lavoro dell’ AA.AA. 2001-2006. Materia: Statistica ed epidemiologia in Medicina del Lavoro (5 ore)

· Docente presso Università degli Studi “Roma Tre” - Dipartimento di Biologia (2 ore). Materia SICUREZZA IN LABORATORIO D. Lgs. 626/94 - Rischio biologico; rischio MOGM/OGM;

· rischio chimico; rischio fisico. Anno Accademico 2004-2005, 2005-2006, 2006-2007

· Docente ai corsi per Responsabili e addetti ai Servizi Prevenzione e Protezione - Macrosettore sanità (Modulo B - ex D.Lgs. n. 195 del 23 giugno 2003). Materia: Definizione e classificazione dei rischi da agenti biologici. Regione Lazio (8 ORE; 2005), Regione Toscana ( 8 ore per 3 moduli; 2006), Regione Veneto (3 ore per due moduli; 2007); ALFA Ambiente (4 ore; 2007). 

· Corso Regionale 2005: Competenze manageriali dei responsabili e addetti al Servizio Prevenzione e Protezione delle ASL –2005 (ex DLgs 195 del 23 giugno 2003  - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, per l'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori, a norma dell'articolo 21 della legge 1° marzo 2002, n. 39): Il rischio da agenti biologici nel comparto della sanità: valutazione, procedure, misure preventive e protettive (8 ore). 

· Docente al Third international Advanced Training Course on Occupational Exposure to Biological Agents - Mediterranean Network for Training and Research in Occupational Safety and Health (METROnet)  Barcelona 22-25 november 2007

· Corso Regionale di formazione per Operatore Socio Sanitario: Applicazione del DLgs 626/94 (15 ore)

· Ministero dell’Interno – Dipartimento VV FF. Corso per Direttori Antincendio Modalità di trasmissione delle infezioni, misure di protezione degli operatori e gestione degli incidenti. (1 ora) 15 marzo 2005

· 1990-2005 Corsi di formazione Regionali e ospedalieri per medici e personale reparti  malattie infettive (L. 135/90), 

· Dal 1988 al 1996 Scuola Medica Ospedaliera di Roma e della Regione Lazio

Elaborazione o Collaborazione alla emanazione di lineeguida

Europee

- Profilassi Post-esposizione ad HIV in operatori sanitari European Journal Epidemiology 19: 577-584, 2004 e  Euro Surveill. 2004 Jun 1

- Puro V, De Carli G, Cicalini S,et al   European recommendations for the management of healthcare workers  occupationally exposed to hepatitis B virus and hepatitis C virus. Euro Surveill. 2005 Oct 1;10(10) 

- Hepatitis B virus (HBV) and hepatitis C virus (HCV) infections in health care workers (HCWs): guidelines for prevention of transmission of HBV and HCV from HCW to patients. J Clin Virol. 2003;27:213-30. 
Italiane 

- Società Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene Industriale. Linee guida per la formazione  

continua e l’accreditamento del medico del lavoro. Rischio biologico per i lavoratori della    

sanità: Linee guida per la sorveglianza sanitaria (SIMLII. 2005). 

- Coordinamento Interregionale per il Controllo delle Malattie Infettive e le Vaccinazioni. La sindrome acuta respiratoria severa – SARS. Raccomandazioni per la prevenzione e il controllo (Ottobre 2003) Giornale Italiano Infezioni Ospedaliere 2003 

- Raccomandazioni per la gestione delle esposizioni occupazionali a virus dell’epatite B e C negli operatori sanitari. Giornale Italiano delle Infezioni Ospedaliere 2003; 10:102-112.

- Raccomandazioni per la chemioprofilassi con antiretrovirali dopo esposizione occupazionale ad HIV e di indicazioni di utilizzo nei casi di esposizione non occupazionale. Giornale Italiano delle Infezioni Ospedaliere 2002; 9: 19-40. Approvate da Ministero della Salute Roma, 25 maggio 2002.

- Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani. Piano per la gestione dell’assistenza sanitaria di casi sospetti o accertati con patologie riconducibili ad agenti biologici utilizzati a fini bioterroristici. Roma ottobre 2001

- Istituto Superiore di Sanità. 2000: Gestione intraospedaliera del personale HBsAg o anti-HCV positivo. Consensus Conference. Roma, 28-29 ottobre 1999. 
Pubblicazioni

Autore di 110 articoli su riviste indicizzate (PUBMED) e oltre 100 su riviste non indicizzate nazionali ed internazionali. 

Dott. Stefano Signorini

Il Dott. Stefano Signorini, conseguita la maturità scientifica, si è laureato in Medicina e Chirurgia il 07/12/84 presso l’Università di Roma “La Sapienza”.

Ha conseguito il diploma di specializzazione in Medicina del Lavoro il 23/11/89 presso l’Università di Roma “La Sapienza” e ha poi ottenuto il titolo di Dottore di Ricerca in Medicina del Lavoro e Tossicologia Industriale (Sede amministrativa Università degli Studi di Cagliari, consorziate Università di Roma e di Sassari) il 27/12/95.

Dal 2 Novembre 1994 è in servizio presso il Dipartimento di Medicina del Lavoro dell’ISPESL in quanto vincitore di concorso pubblico per titoli ed esami per il profilo di ricercatore III livello professionale – Laurea in Medicina e Chirurgia.

Attività scientifica e formativa

Durante questi anni l’attività professionale è stata svolta nei due grandi settori proprii dell’Istituto: la ricerca e il trasferimento dei risultati.

Per quello che riguarda la ricerca soprattutto negli ultimi anni gli studi sono stati orientati in alcune aree specifiche come evidenziato nel curriculum e in particolare:

rischio biologico con particolare riferimento al settore sanitario e agricolo forestale;

rischio chimico con esclusivo riferimento ai farmaci antiblastici e ai distruttori endocrini;

rischi emergenti derivanti dalle trasformazioni del lavoro;

metodiche innovative per l’analisi di inquinanti in matrici ambientali.

L’attività di ricerca è stata svolta sia attraverso la realizzazione di ricerche intramurali (in autonomia) che attraverso progetti approvati e finanziati da istituzioni esterne (Ministero della salute, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) 

Lo sviluppo di conoscenze nelle aree citate ha comportato la designazione come esperto in diverse commissioni e gruppi di lavoro specifici, ISPESL e di altri enti e istituzioni.

Nell’ambito del trasferimento delle conoscenze si inserisce l’attività di docenza presso l’Università di Roma “La Sapienza”, i numerosi corsi di formazione svolti in questi anni, nonché le relazioni a convegni, congressi, e seminari.

Nell’ambito del rafforzamento della presenza dell’Istituto nel settore della salute e sicurezza occupazionale l’attività è stata indirizzata alla realizzazione del Centro Studi e Ricerche ISPESL presso la Fondazione Salvatore Maugeri di Pavia con incarico di Responsabile scientifico ISPESL del Centro. 

Nel contempo dal 1996 ad oggi è stata svolta una sempre più intensa attività di supporto scientifico in diretta collaborazione con il Presidente, già Direttore dell’Istituto, sottolineata dall’attribuzione dell’incarico di coordinamento scientifico nel settore della salute e sicurezza occupazionale dei rapporti intercorrenti tra ISPESL e Ministero della Salute, Ministero del Lavoro  e  Ministero dell’Università e della ricerca scientifica.

In particolare, per quello che riguarda il Ministero della Salute l’ attività è svolta all’interno della Commissione Nazionale Ricerca Sanitaria, con un ruolo di raccordo e coordinamento scientifico delle attività di ricerca finalizzata e corrente dell’ISPESL e di supporto e assistenza tecnica ai ricercatori in occasione della partecipazioni ai bandi di ricerca.

Negli ultimi anni l’attività svolta presso la Presidenza si è caratterizzata per l’espletamento di funzioni istruttorie e di raccordo riguardanti in particolare: i Piani di attività 2003 e 2004, e il Piano triennale di attività 2005-2007, nonché la preparazione dei testi base riguardanti: le Linee guida per la predisposizione del Piano triennale, i Criteri di valutazione del Comitato Scientifico delle attività delle strutture tecnico-scientifiche dell’ISPESL nonché il contributo dell’Istituto alla elaborazione del Testo Unico in materia di salute e sicurezza dei lavoratori della precedente legislatura.

Dal 7 dicembre 2006 incaricato al coordinamento della Segreteria tecnico-scientifica dell’Istituto a seguito della nuova organizzazione dello stesso. Nell’ambito di tali funzioni Responsabile Scientifico del progetto ISPESL finanziato dal Ministero della Salute per lo sviluppo di programmi e attività per la promozione della salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro in cui è previsto anche il supporto tecnico-scientifico e documentale tecnico-normativo all’elaborazione del Testo unico in materia di salute e sicurezza dei lavoratori dell’attuale legislatura.

Autorizzo il trattamento dei dati personali in conformità al D.Lgs 196/03.

Dott.ssa Elena Sturchio

Luogo e data di nascita: Roma, 2/3/1966

Studi effettuati
Laurea:  in Scienze Biologiche conseguita presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” il 10.04.1990. Specializzazione:  in Patologia Clinica conseguita il 5 dicembre 1994 presso l’Università di Roma “La Sapienza” 

Ricercatore presso il Dipartimento Installazioni di Produzione ed Interazione con l’ Ambiente (DIPIA) dell’Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza Lavoro (ISPESL) dal 1995 si occupa  di Biotecnologie.
Attività di proposta normativa

Membro della Commissione Interministeriale di Valutazione per le  Biotecnologie presso il Ministero della Salute del Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui al D.Lg.vo del 12/04/2001 n.206. (Direttiva 98/81/CE concernente l’impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati). Esperto supplente, designato dall’ISPESL, nell’ambito della Commissione Interministeriale di Valutazione, di cui al D. Lg.vo  8 luglio 2003, n.224. (Direttiva 2001/18/CE sul rilascio deliberato di organismi geneticamente modificati). 
Attività di ricerca

Sviluppo di biomarcatori di genotossicità (test della cometa e test dei micronuclei) su indicatori vegetali (cellule meristematiche di Vicia faba)e analisi della diversità microbica nella valutazione dell’impatto degli inquinanti in agricoltura. Valutazione degli effetti in campo nell’applicazione di tecniche agronomiche ecologiche. Comparazione tra i diversi trattamenti agricoli (convenzionale, biologico, ecologico) e valutazione dell’eventuale impatto sulla qualità del suolo. La tecnica di fingerprinting molecolare (RFLP) e analisi di tipo quantitativo (Real-Time PCR), sono utilizzate per individuare specifici microrganismi indicatori. 

“Studio del rapporto causa-effetto tra geni e stress ambientali”. Sviluppo di metodologie innovative per il monitoraggio di sostanze tossiche attraverso la realizzazione di biosensori a DNA, test di mutagenesi vegetale, a breve termine, come analisi di conferma. Realizzazione di modelli in vivo  (C.elegans) e in vitro (linee cellulari)  per lo studio degli effetti dell’esposizione a sostanze tossiche, attraverso lo sviluppo della tecnologia dei microRNA. Individuazione dei miRNA correlati a patologie professionali.
Attività di formazione:
Seminario dal titolo: “Microorganismi geneticamente modificati: nuova normativa per il corretto utilizzo in laboratorio” presso il Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi “Roma Tre”, il 28 febbraio 2003.
Designazione come docente al Corso “Sicurezza in laboratorio” del Corso di Laurea in Scienze Biologiche dell’Università di Roma TRE. Programma: Impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati e rilascio deliberato di organismi geneticamente modificati. Anno accademico 2003 – 2004 e 2004-2005 e 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008.

Seminario ISPESL: Master  in Ambiente Urbano e domestico, dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza, Facoltà di Ingegneria Dipartimento di Ingegneria Chimica e dei Materiali.

Relazione dal titolo: “Biotecnologie.” presso ISPESL Monteporzio Catone, gennaio 2008
Docente modulo in Biotecnologie Vegetali del Master in Controlli e Applicazioni Biotecnologiche Università degli Studi di Roma “La Sapienza” Anno Accademico 2005-2006, 2006-2007: “La legislazione sugli OGM e MOGM. La valutazione della sicurezza d’uso degli OGM”

Dott.ssa Paola Tomao
Luogo e data di nascita: Chieti (Italia) il 12/12/1963

Via F. Candida n.1 – 00040 Monteporzio Catone (RM)

tel. +390694181279; fax. +390694181270

E-mail paola.tomao@ispesl.it 

Ricercatore presso il Dipartimento di Medicina del Lavoro dell’ISPESL (Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro) dall’aprile 1997.

Istruzione Universitaria

· Diploma di Laurea in Scienze Biologiche conseguito nel luglio 1991.

· Abilitazione alla professione di Biologo conseguita nel 1993; iscrizione all’ordine Nazionale dei Biologi nel settembre 1994.

· Titolo di Dottore di Ricerca conseguito nell’ottobre 1995 in “Sanità Pubblica” presso l'Istituto di Microbiologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Universita' di Roma "La Sapienza".

· Specialista in “Microbiologia e Virologia” nel dicembre 1999 (Istituto di Microbiologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Universita' di Roma "La Sapienza").

Incarichi istituzionali

· Partecipazione al Gruppo di Lavoro “Esposizione a chemioterapici antiblastici: corso di formazione per formatori”.
· Componente al Gruppo di Lavoro Nazionale ISPESL “Linee guida per la gestione del rischio biologico negli ambienti di lavoro” .
· Esperto rappresentante ISPESL nell’ambito della commissione del Consiglio Superiore della Sanità, Sezione III riguardo “Rischi infettivi correlati alla contaminazione dei circuiti idrici dentali“ del Presidente dell’ISPESL. 
· Docente al corso di Laurea in Biologia dell’Università Roma Tre “Sicurezza in laboratorio” per gli A.A. 2003/04, 2004/05, 2005/06, 2006/07, 2007/08 .
· Membro del Sottocomitato Scientifico per la prevenzione e il controllo delle infezioni associate all’assistenza sanitaria nell’ambito del Comitato Scientifico permanente del CCM del Ministero della Salute.
· Membro del Comitato n.2 “Agenti chimici, fisici e biologici” della Commissione consultiva permanente per l’igiene e la sicurezza sul lavoro istituito presso il Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale (Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro-Divisione VI).
· Componente del Gruppi di Lavoro dell’ISPESL per le attività connesse alla stesura del “Testo Unico” di salute e sicurezza sul lavoro: Gruppo XII “Sorveglianza Sanitaria” , Gruppo XIII “Rischio Biologico”
· Rappresentante ISPESL nel Gruppo di Lavoro “Dangerous substances: bioagents” nella rete europea PEROSH.
Attività di formazione

· Affidamento per l’anno scolastico 1995/96 dell’incarico di insegnamento di Immmunologia presso la Scuola Infermieri Professionali “Paolo Nazzaro” dell’I.F.O.
· Attività di docenza presso l’Università di Bari per corsi teorico-pratici per “Formatori di operatori esposti al rischio connesso alla manipolazione di chemioterapici antiblastici” (6-7 marzo 2001; 4 maggio 2001; 21-23 maggio 2001; 25 settembre 2001).

· Attività di docenza presso l’AUSL 1 di Sassari per lo svolgimento di otto Corsi ECM di formazione “La sicurezza in sala operatoria” rivolto al personale delle sale operatorie presentando una relazione riguardo “rischio biologico: prevenzione dei rischi per gli operatori, aspetti normativi, procedure di disinfezione, sterilizzazione, smaltimento dei rifiuti” (totale ore espletate: 16). I corsi si sono svolti dal 09/10/02 al 16/01/03. 
· Attività di docenza presso il Dipartimento di Biologia dell’Università di Roma Tre per lo svolgimento di un corso “Sicurezza in Laboratorio” espletato negli AA.AA. 2003/04, 2004/05, 2005/06, 2006/07, 2007/08.
Pubblicazioni: lavori originali ed abstract pubblicati su riviste italiane ed internazionali.

Partecipazione a corsi, convegni e congressi di argomento inerente il rischio biologico.

Autorizzo il trattamento dei dati personali in conformità al D.Lgs 196/03.

Prof. Paolo Visca

Nato a Roma il 01/11/1956

Residente in Anzio (RM) – Piazza del Teatro Romano n. 7 – CAP 00044

Posizione attuale

Professore Straordinario di Microbiologia Generale (settore scientifico-disciplinare BIO/19) per il Corso di Laurea in Scienze Biologiche presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre (Roma). Responsabile dell’Unità di Ricerca Sperimentale di Microbiologia Molecolare – INMI “Lazzaro Spallanzani” – IRCCS - Roma

Titoli accademici e di studio

Laurea in Scienze Biologiche cum magna laude nel 1980; specializzazione in Microbiologia cum magna laude nel 1985; Dottore di ricerca in Microbiologia Medica Sperimentale nel 1988

Formazione post-laurea presso istituzioni italiane ed estere 

Nell'anno 1982 ha fruito di un contratto di ricerca presso la Cattedra di Principi d'Ingegneria Chimica della Facoltà di Ingegneria dell'Università di Roma, nell'ambito del Progetto Finalizzato C.N.R. "Metallurgia", sottoprogetto D "Studio di processi biochimici nel trattamento di minerali poveri" svolgendo ricerche sull’impiego di microorganismi nei processi di biolisciviazione di metalli. 

Nell'anno 1986 si è trasferito presso l'EMBL (European Molecular Biology Laboratory, Heidelberg, Germania) ove ha condotto ricerche di biologia molecolare su meccanismi di trascrizione in Poxvirus nel gruppo diretto dal Prof. H. Stunnenberg della Divisione "Gene Structure and Regulation". 

Incarichi professionali 

Posizione presso l’Università di Roma “La Sapienza”. Funzionario Tecnico presso la I Cattedra di Microbiologia dell'Università di Roma "La Sapienza", Istituto di Microbiologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Roma "La Sapienza" dal 1/4/88 al 25/5/1997.

Attività assistenziale presso il II Servizio Speciale di Analisi Microbiologiche del Policlinico Umberto I di Roma (Primario Prof. N. Orsi) con la qualifica di Coadiutore Biologo. 

Posizione presso l’Università di Roma Tre. E’ risultato vincitore del concorso per posti di Professore Universitario di Ruolo II Fascia (Associati) per il settore scientifico disciplinare E11B (ex E12X) bandito con D.M. 22/12/1995, pubblicato nella G.U. 4a serie speciale, n. 9bis del 30/1/1996. E’ stato chiamato il 1 Novembre 1998 a ricoprire il posto di Professore Universitario di Ruolo, II fascia, nel settore scientifico disciplinare BIO/19 (ex-E11B), Microbiologia Generale, dalla Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre (Roma). E’ risultato idoneo nella procedura di valutazione comparativa per Professore Ordinario indetta dalla Facoltà di Scienze MFN dell'Università di Palermo per il settore scientifico disciplinare BIO/19 bandito nel supplemento della G.U., 4^ serie speciale, n. 81 del 12-Ottobre 2001. E’ stato chiamato il 1 Novembre 2003 a ricoprire il posto di Professore Universitario di Ruolo, I fascia (Ordinario), nel settore scientifico disciplinare BIO/19, Microbiologia Generale, dalla Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre (Roma) ed ha preso servizio come Professore Straordinario di Microbiologia Generale il 1 Marzo 2004.

Posizione presso L’Istituto Superiore di Sanità. E’ risultato vincitore di un concorso pubblico a titoli ed esami per quattro posti di Primo Ricercatore (II livello dirigenziale) presso l’Istituto Superiore di Sanità di Roma, e ha preso regolarmente servizio presso il Laboratorio di Batteriologia e Micologia Medica dell’Istituto Superiore di Sanità a decorrere dal 26/5/1997 ed ivi ha svolto attività di ricerca e controllo presso il Reparto Patogeni Speciali. 

Posizione presso L’Istituto Nazionale di Malattie Infettive I.R.C.C.S. “Lazzaro Spallanzani”. E’ stato nominato, a decorrere dal 01/07/1999, Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca Sperimentale di “Microbiologia Molecolare” presso l’Istituto Nazionale di Malattie Infettive I.R.C.C.S. “Lazzaro Spallanzani” (Roma), nell’ambito di una convenzione quadro con l’Università di Roma Tre. Presso tale istituto il Prof. Visca coordina attività di ricerca su metodiche avanzate per l’identificazione e la tipizzazione di batteri patogeni, meccanismi di antibiotico-resistenza e su vari modelli d’interazione parassita-ospite. Svolge inoltre attività di consulenza e supporto al laboratorio di Microbiologia Clinica in merito alla definizione tassonomica, su base genetica e molecolare, di ceppi batterici patogeni non identificabili con procedure convenzionali. 

Aree ed attivita’ di ricerca. 

1- Miglioramento genetico di microorganismi d’interesse biotecnologico

2- Meccanismi trascrizionali di geni tardivi in Poxvirus in riferimento all’impiego del virus quale vettore genico

3- Ruolo del ferro nel modulare le interazioni fra microorganismi ed organismi superiori (animali e vegetali). 

4- Ruolo di stimoli ambientali e dell’ospite nell’attivazione dell’espressione di geni di virulenza e/o di risposta alle difese dell’ospite in batteri enterici. 

5- Espressione dei geni per i siderofori pioverdina, piochelina e acido salicilico in Pseudomonas e ruolo nella virulenza

6- Metodi innovativi per l’identificazione e la tipizzazione di batteri patogeni opportunisti e sviluppo di procedure molecolari per la diagnostica e l’epidemiologia di infezioni ad eziologia batterica

7- Analisi di determinanti genetici di antibiotico-resistenza in enterobatteri patogeni ed evoluzione di plasmidi di resistenza in enterobatteri patogeni.

Produzione scientifica

E’ autore di circa 80 pubblicazioni su riviste indicizzate (PubMed), 20 capitoli su libri editi da editori internazionali, e 30 articoli su riviste non indicizzate, oltre a oltre 200 presentazioni (abstract) a Congressi nazionali ed internazionali

Attivita’ d’insegnamento. Il Prof. Visca ha svolto dal 1981 attività didattica presso l'Istituto di Microbiologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Roma "La Sapienza" in qualità di esercitatore per gli studenti del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, di vari Corsi di Specializzazione, e come membro della commissione esaminatrice per Microbiologia del corso di laurea in Medicina e Chirurgia.

E' stato incaricato degli insegnamenti di Microbiologia e Genetica dei Microorganismi per il "Corso di Biotecniologie" organizzato dalla Regione Lazio-Genesis-Forma e tenutosi in Roma nel 1987.

E' stato incaricato degli insegnamenti di "Microbial Physiology" e "Bacterial Genetics" al Corso Internazionale "Metal Bioleaching" organizzato dal LNETI (Laboratorio Nacional de Engenharia e Tecnologia Industrial) tenutosi in Lisbona (Portogallo) dal 17 al 27 Novembre 1987.

Gli sono stati affidati gli incarichi d'insegnamento dei corsi di:

- Biochimica (anni 1990/91, 1991/92, 1992/93, 1993/94, 1994/95)

- Microbiologia Speciale (anno 1991/92)

- Microbiologia Clinica (anno 1992/93, 1995/96)

- Tecniche di Microbiologia (anni 1991/92, 1992/93)

- Tecniche Speciali di Analisi di Malattie Infettive e Biotecnologie (Anno 1993/94)

presso la Scuola Speciale per il conseguimento del Diploma di Tecnico di Laboratorio Medico-Biologico della Regione Lazio presso il Centro Didattico Polivalente USL RM A Policlinico Umberto I-Università di Roma "la Sapienza".

E' stato componente di commissioni per gli esami di Stato per l'abilitazione a funzioni direttive presso la Scuola per Infermieri Professionali "Suore della Misericordia"-Ospedale San Giovanni in Laterano, Roma per gli anni 1994 e 1995.

Gli è stato affidato l’incarico di Professore a Contratto per l’insegnamento della Biologia Molecolare nel corso di Diploma Universitario in Scienze Infermieristiche dell’Università di Roma “Tor Vergata” per l’anno accademico 1995-96.

E’ stato docente presso i corsi di aggiornamento professionale dell’Associazione Microbiologi Clinici Italiani (AMCLI) in tema di “Biotecnologie in Microbiologia: Principi ed Applicazioni Diagnostiche” e “Biotecnologie” tenuti rispettivamente a Napoli (3-4/11/97) ed a Venezia (5-6/10/98);

E’ stato titolare dell’insegnamento di Microbiologia Generale negli anni accademici 1998-1999, 1999-2000 e 2000-2001, 2001-2002, 2002-2003 per il Corso di Laurea in Scienze Biogiche presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre.

E’ stato co-titolare (insieme alla Prof.ssa E. Affabris) dell’insegnamento di Microbiologia e Virologia negli anni accademici 2002-2003 e 2003-2004 per il Corso di Laurea in Scienze Biogiche presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre.

Nell’anno accademico 2003-2004 è titolare degli insegnamenti di Microbiologia Generale, Complementi di Microbiologia e Sicurezza in Laboratorio e co-titolare (insieme alla Prof.ssa E. Affabris) dell’insegnamento di Virologia e Microbiologia per i Corsi di Laurea in biologia I e II livello presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università di Roma Tre.

E’ membro del Collegio dei Docenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Biologia e della Giunta del Dipartimento di Biologia presso l’Università di Roma Tre.

E stato relatore di numerose tesi di laurea per gli studenti dei Corsi di Laurea in Scienze Biologiche tenuti presso l’Università di Roma “La Sapienza” e l’Università di Roma Tre.

Ha inoltre tenuto numerosi seminari presso Istituti Universitari ed Enti di ricerca in Italia ed all'estero.

Incarichi ufficiali. E’ presidente del Comitato di Ateneo dell’Università di Roma Tre per il Rischio Biologico istituito con D.R. 849-2003. E’ membro del CIO (Comitato per le Infezioni Ospedaliere) presso l’Istituto Nazionale di Malattie Infettive I.R.C.C.S. “Lazzaro Spallanzani”. Negli anni 1995-96 il Prof. Visca ha svolto attività di consulente tecnico-scientifico presso l’IRBM, Istituto di Ricerche di Biologia Molecolare “P. Angeletti”, via Pontina km. 30.600, Pomezia (RM) e di perito del Tribunale presso la Procura della Repubblica, Pretura Circondariale di Pescara.

Appartenenza ad organizzazioni scientifiche e/o professionali. Il Prof. Visca è membro della Società Italiana di Microbiologia Generale e Biotecnologie Microbiche (FISV), della Società Italiana di Microbiologia, dell’Associazione Microbiologi Clinici Italian, della FEMS – Federation of European Microbiological Societies e dell'American Society for Microbiology
Attivita’ editoriali. Il Prof. Visca svolge attività di referee per le riviste Archives of Microbiology (Springer Verlag), FEMS Microbiology Letters (Elsevier), Journal of Bacteriology (ASM), Microbiology (SGM), Molecular Microbiology (Blackwell Science), e Research in Microbiology (Institut Pasteur-Elsevier)
DOTT.ssa Nicoletta Vonesch

Titoli accademici e di studio: Laurea in Scienza Biologiche (luglio 1987) conseguita presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza; Specializzazione in Patologia Clinica ((novembre 1992).
Esperienze professionali:

Ottobre 1984 - luglio 1987: studente interno presso il Laboratorio di Microscopia Elettronica del  Dipartimento di Genetica e Biologia Molecolare dell’Università “La Sapienza”, ove ha preparato la tesi di laurea.

Settembre 1987 - aprile 1995: ha frequentato il Servizio Divisionale di Analisi chimico-cliniche e radioimmunologiche del Dipartimento di Malattie Infettive e Tropicali dell’Università “La Sapienza”. 

Da maggio 1995: ricercatore (III livello professionale) dell’Istituto Superiore di Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro (I.S.P.E.S.L) presso il Dipartimento di Medicina del Lavoro, Centro Ricerche di Monteporzio Catone. 
Attività scientifica:

Le metodologie di seguito elencate le hanno permesso di effettuare indagini in vari ambiti, oggetto di pubblicazioni, comunicazioni e partecipazioni a numerosi congressi nazionali ed internazionali: 

· tecniche di preparazione di tessuti per microscopia fotonica ed elettronica,  osservazione di preparati mediante microscopia ottica ed elettronica a trasmissione;

· rilevamento del genoma dell’HIV-1 e dell’HBV mediante ibridazione in situ e visualizzazione immunoenzimatica in cellule mononucleate di sangue periferico prelevate da soggetti a rischio di AIDS sia in fase di sieropositività che di sieronegatività per gli anticorpi specifici;

· individuazione della proteina p27 espressa dal gene Nef dell’HIV-1 nel citoplasma di cellule mononucleate di sangue periferico di soggetti a rischio di AIDS con  tecniche immunocitochimiche;

· valutazione del ruolo dell’allattamento materno nella trasmissione verticale della infezione da HIV-1, mediante ricerca con ibridazione in situ del genoma del virus nel colostro;

· costruzione di sonde molecolari a DNA mediante tecniche di clonaggio, ad RNA con  saggi di trascrizione in vitro e messa a punto di metodi di marcatura non isotopici;

· reazione di PCR a partire da acidi nucleici estratti da cellule mononucleate di sangue periferico e da tessuti autoptici quali linfonodi, polmone e cervello per la ricerca del virus HIV-1 e conferma dell’avvenuta amplificazione mediante sequenziamento;

· rilevamento e tipizzazione del genoma dell’HPV (virus del papilloma) con ibridazione in situ e visualizzazione immunoenzimatica in biopsie provenienti da lesioni genitali; 

· ricerca del genoma dell’HCV su siero ed in cellule mononucleate di sangue periferico mediante rispettivamente PCR ed ibridazione in situ; 

· studio del recettore CD81 su cellule mononucleate di sangue periferico di soggetti HCV infetti mediante tecniche immunocitochimiche e di immunofluorescenza; 

· studio del rischio professionale di malattia di Lyme ed altre zoonosi in popolazioni lavorative esposte (agricoltori, forestali…) mediante ricerca di anticorpi specifici con tecniche immunoenzimatiche;

· valutazione dell’applicabilità di biosensori quale metodo di rilevamento di bioaerosol campionato in strutture sanitarie. In particolare sono stati sperimentati due biosensori, uno ad anticorpi e l’altro a DNA, per determinare la loro capacità di monitorare la presenza di specifici agenti biologici;

· genotipizzazione di HCV su prelievo ematico effettuato su operatori sanitari a rischio di esposizione affetti da epatite cronica;

· valutazione dell'efficacia del test QuantiFERON-TB gold (metodica ELISA per il dosaggio dell’interferon-gamma secreto da cellule T esposte ad infezione tubercolare) per la diagnosi di tubercolosi in lavoratori; 

· Valutazione della prevalenza della circolazione di virus influenzali a bassa patogenicità in allevamenti avicoli e suinicoli, e del rischio biologico attraverso l’analisi del processo produttivo. 

Attivita’ didattica:

Professore a contratto per il Diploma Universitario triennale per Tecnici di Laboratorio Biomedico dell’Università “La Sapienza” per gli aa 1992-93, 1993-94, 1994-95 e 1995-96.

Docente a vari corsi di formazione e informazione, organizzati dalle ASL e da altri Enti, in materie riguardanti il rischio da agenti biologici in ambito lavorativo. 

Incarichi istituzionali: 

· Partecipazione al Gruppo di Lavoro “Agenti Biologici (artt.87, 88)” per la predisposizione di bozze di D.D.M.M., da sottoporre alla Commissione consultiva permanente, in tema di Istituzione del registro degli esposti e degli eventi accidentali (Provvedimento ex D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni). Febbraio 1996. 

· Partecipazione, in qualità di esperto ISPESL, alla visita conoscitiva predisposta dal Ministero della Sanità in merito all’istanza di riconoscimento quale Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico, avanzata dall’Azienda Ospedaliera Lazzaro Spallanzani di Roma, per le “Malattie infettive e dell’ospite immunocompromesso”. Maggio 1996.

· Nomina come membro supplente, in rappresentanza dell’ISPESL, presso la Commissione consultiva permanente prevenzione infortuni e igiene del lavoro – Gruppo di lavoro e Comitati permanenti – GRUPPO AGENTI BIOLOGICI. Novembre 1999. 

· Partecipazione al Gruppo di Lavoro inerente l'elaborazione di "Linee guida sull'attività di sterilizzazione quale protezione collettiva da agenti biologici per l'operatore nelle strutture sanitarie (D.Lgs 626/94). Marzo 2001. 

· Partecipazione al Gruppo di Lavoro “Linee guida per la sicurezza e la salute dei lavoratori esposti a rischio biologico nelle strutture sanitarie”. Maggio 2001

· Membro ISPESL designato per le Site-Visits presso IRCCS, predisposte dal Ministro della Sanità. Febbraio 2001.

· Componente di Commissioni esaminatrici per il conferimento di borse di studio e contratti di collaborazione da usufruire presso l’ISPESL.

Autore di oltre 60 pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali e di numerosi abstracts presentati a congressi. 

Programma Preliminare

I° credito: 
ASPETTI LEGISLATIVI E DI SICUREZZA 

IN IGIENE E MEDICINA DEL LAVORO 








10 ore





· D.Lgs. 626/94: quadro introduttivo e panorama normativo (specifico per operatori di area scientifica)

· Normativa nazionale e internazionale e linee guida per il rischio chimico, fisico, biologico, per l’impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati, per il rilascio deliberato di organismi geneticamente modificati

· Sostanze chimiche pericolose e loro catalogazione; agenti fisici pericolosi (con riferimento ai laboratori biologici); agenti biologici e livelli di biosicurezza

II° credito: 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

10 ore






· Identificazione, valutazione e gestione del rischio chimico, fisico e biologico

· Valutazione dell’esposizione 

· Monitoraggio ambientale/biologico per l’esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici

· Problematiche connesse all’esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante attività lavorative differenti (settore agricolo, industriale, sanitario, biotecnologico, veterinario, smaltimento di rifiuti, impianti di depurazione delle acque, operazioni in campo)

III° credito: 

MISURE DI PREVENZIONE

10 ore



· Buone prassi

· Disinfezione e sterilizzazione 

· Gestione dei rifiuti

· Dispositivi di protezione collettiva e individuale

· Impianti di ventilazione

· Stoccaggio, conservazione e spedizione di campioni e materiali infetti

· Procedure di valutazione inter- e intra-laboratorio per il raggiungimento degli obiettivi della sicurezza.

· Piani e procedure di emergenza

· Verifiche di sicurezza 

· Sorveglianza sanitaria nella gestione del rischio chimico, fisico e biologico

· Ruolo della formazione e informazione

PERCORSO FORMATIVO

	contenuti
	Docenti

	Sicurezza in laboratorio: inquadramento                      

	Inquadramento D.Lgs. 81/2008 
	S. Signorini

	Rischio biologico in laboratorio: sicurezza e prevenzione                     

	Normativa vigente sul rischio biologico                                              
	N. Vonesch

	Dati epidemiologici 
	V. Puro

	Valutazione dei rischi                                                                
	P. Tomao

	Livelli di biosicurezza 

Utilizzo di dispositivi di protezione collettiva (Cappe)
	N. Vonesch

	Dispositivi di protezione individuale
Gestione dei rifiuti
	A. Pera

	Stoccaggio, conservazione e spedizione di materiale biologico
	P. Tomao

	Procedure di disinfezione e sterilizzazione
	P. Tomao

	Gestione delle emergenze
	P. Tomao

	La biosicurezza nell’utilizzo di piante e microrganismi geneticamente modificati (OGM/MOGM) 

	Impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati  (MOGM) 

D.Lgs. 12 aprile 2001 n. 206:    

Principali modifiche rispetto alla normativa precedente

Notifiche di impianto

Notifiche di impiego

Principi da seguire per la valutazione dell’impiego confinato

Esempi: sicurezza della sperimentazione in Terapia Genica                                                                
	E. Sturchio

	Rilascio deliberato nell’ambiente di organismi geneticamente modificati (OGM)

        D.Lgs. 8 luglio 2003 n. 224:

Il rischio per l’ambiente

Salute e OGM

Tracciabilità ed etichettatura

Metodi per l’identificazione degli OGM
	E. Sturchio

	Rischio fisico in laboratorio: sicurezza e prevenzione

	Normativa vigente sul rischio fisico

Valutazione dei rischi

Radiazioni ionizzanti, radiazioni non ionizzanti (in particolare laser), videoterminali  

Misure di prevenzione 

Gestione delle emergenze                                                             
	B. Persechino

	Rischio chimico in laboratorio: sicurezza e prevenzione                     

	Normativa vigente 
Valutazione dei rischi                                                                                            
	B. Papaleo

	Dispositivi di protezione individuale per il rischio chimico (DPI)  

Gestione dei rifiuti                                                                    
	A. Pera

	Gestione delle emrgenze
	P. Tomao



GRUPPI DI LAVORO:

· Esposizione di case reports relativi ad incidenti dovuti ad esposizione accidentale e/o professionale ad agenti biologici/chimici/fisici (Papaleo, Pera, Persechino, Puro, Sturchio, Tomao, Visca, Vonesch, )

· Discussione collegiale dei reports : modelli di gestione del rischio e misure d’intervento.


VERIFICA

Quiz a risposta multipla

Materiali per gli studenti

· Testo coordinato D.Lgs. 81/2008 http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/News/20080505_DGLS_81.htm  

· Manuale di sicurezza per il personale dei laboratori di ricerca biotecnologia
          
[image: image2.emf]
· Normativa MOGM/OGM          http://www.ministerosalute.it/biotecnologie/paginaInternaBiotecnologie.jsp?id=1&lingua=italiano

http://www.ambientediritto.it/Legislazione/OGM/ogm.htm 
· spazio web dedicato al corso “Sicurezza in Laboratorio” all’indirizzo http://host.uniroma3.it/dipartimenti/biologia/
· Indirizzi web utili (www.ispesl.it; www.ministerosalute.it; www.amblav.it; www.biosafety.be; www.who.int; www.cdc.gov/; www.nih.gov/)
· Stampati diapositive docenti

· D.Lgs. 12 aprile 2001, n. 206

· Direttiva 98/81/CE che modifica la direttiva 90/219/CE

· D.Lgs. 8 luglio 2003, n. 224

· Direttiva 2001/18/CE che modifica la direttiva 90/220/CEE

· Direttiva 2000/54/CE

ACCREDITAMENTO ECM DEL CORSO SICURLAB PRESSO IL MINISTERO DELLA SALUTE (format da rinnovare per 2005-6)

- Il corso è in fase di accreditamento.

· L’Istituto Nazionale di Malattie Infettive “L. Spallanzani” (Roma), in regime di convenzione con l’Università Roma Tre, svolge la funzione di provider (*).

· Info su accreditamento ECM: http://www.ministerosalute.it/ecm/bancadati/home_eventi.jsp
- cliccare: eventi in fase di accreditamento (sinistra alto)

- selezionare per codice :  182978
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Interrogazions event in fase di sccraditamento

Lofferta formativa & Interrogablle anche Indicands Ia professione cul & destinata

il event destinati Indistintamente a tutte le professioni sanitarie sono disponibi scegliendo, «
Professione, fa voce “Tutte le professioni

Per le profession! artcolate I discipline Fofferta formativa & Interrogabile anche per discplina.

Gl event destinat Indistintamente a tutte fe discipline dela professione sono dispanibil scegl
discipina, a voce “Area interdisciplinare’.

Per semplificare Ia ricerca sano disponibil gl event che non si sano ancora svolt.
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* NOTA: l’iscrizione al corso potrà avvenire solo attraverso la Segreteria dei Corsi Post Lauream - Università Roma Tre - via Ostiense 175, 00154 Roma
BANDO AL SITO: http://www.uniroma3.it/didattica/perfez0405.asp
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